
Le polemiche sullo Sdo 
Tutti contro Gerace 
Il Pei a Carraro: 
«Da che parte stai?» 
• • Una valanga di crìtiche è 
calata addosso all'assessore al 
Plano regolatore, il de Anto
nio Gerace, e al suo progetto 
di ridurre -a pezzettini' il pro
getto Sdo. Accuse che proven
gono, dal Pei, che chiede la 
convocazione immediata del 
Consiglio comunale, ma an
che dal Pri e, per bocca di 
Dio Mensurati, dall'interno 
dello stesso Scudocrociato. 

•Le dichiarazioni di Gerace 
sono gravissime - afferma il 
consigliere del Pei Massimo 
Pompili, membro della com
missione urbanistica - per i 
pericoli di compromissione 
dello Sdo, per il rischio che un 
nuovo Ppa possa portare ad 
un ulteriore, pesante e disor
ganico utilizzo dei suoli». Se
condo Pompili, che chiede ol
tre alla convocazione del 
Consiglio anche quella della 
commissione per «Roma Capi
tale*. Gerace ha una sola cosa 
da fare: «Reiterare i vincoli 
scaduti e definire la vanantc 
di salvataggio, accettata an
che nelle dichiarazioni pro
grammatiche di Carraro, per 
evitare un nuovo sacco della 
citta». Accuse durissime a Ge
race arrivano anche da Save
rio Coltura, segretario del Pri 
romano, secondo il quale, do
po i pronunciamenti di An-
drcotti, Cabras e dello stesso 
assessore -l'intera De romana 
ha deciso la morte dello Sdo, 
riportando indietro di venti 
anni il dibattito sullo sviluppo 
urbanistico della nostra citta». 
Collura parla di un «perverso 
disegno, che ha il solo scopo 
di rilanciare esclusivamente il 
processo speculativo» e pro
mette una «durissima opposi
zione». La proposta di Gerace, 
secondo l'esponente repub-

Cassintegrati 

«Il Comune 
ci nega 
il lavoro» 
H I cento cassintegrati che 
il Comune avrebbe dovuto uti
lizzare -per lavori socialmente 
utili» sono sempre più contra
riati e disillusi: il progetto per 
utilizzarli per la copertura di 
manifesti abusivi, in cantiere 
dall'86, finanziato con 1153 
milioni dalla Regione e da al
tri 1022 milioni da Barbato, 
non parte. Costretti a bivacca
re in locali fatiscenti sei giorni 
a settimana, i cassintegrati 
della Autovox, Voxson, Pal
me. Rea, Romanazzi e Iram 
non possono staccare i mani
festi «selvaggi» per la cronica 
mancanza di mezzi di traspor
lo - solo 2 pulmini vecchi e 
malridotti - oltre che di stru
menti di lavoro e divise comu
nali. «Avevamo adento con 
entusiasmo al progetto - pro
testano - invece ci vediamo 
costretti a subire una cassa in
tegrazione ancora peggiore 
della precedente». I sindacati 
Cgil, Usi e Uil si sono fatti ca
rico del disagio e hanno chie
sto da tempo un Incontro con 
l'assessore alla pulizia urbana 
Piero Meloni. Ma anche la ter
za convocazione e andata a 
vuoto nei giorni scorsi: l'asses
sore non trova tempo per inte
ressarsi della vicenda. Intanto 
i Mondiali si avvicinano e 
niente * stato (atto per ripulire 
la citta. 

blicano. ci riporta «alla 'bella 
epoque' degli anni '60, quan
do la giunta enunciava princi
pi e la speculazione edilizia 
realizzava invece i suoi piani». 

Un altro consigliere comu
nista, Piero Salvagni, chiama 
direttamente in causa il sinda
co Carraro, invitandolo a »un 
chiarimento di tondo». «L'as
sessore Gerace - commenta 
Salvagni - dimostra di non vo
ler adempiere agli indirizzi 
che il Consiglio comunale ha 
già approvato per lo Sdo. La 
delibera del dicembre '88 in
dica con chiarezza gli obiettivi 
e le regole attraverso i quali si 
progetta e sì avvia lo Sdo». Tra 
questi obiettivi c'è. per primo, 
il "piano direttor", ancora in 
alto mare. «Senza queste scel
te di fondo - accusa Salvagni 
- lo Sdo non si fa, ma si avvia
no solo operazioni di caratte
re immobiliare e speculativo 
sulle aree pubbliche e su 
quelle di proprietà dell'hai-
sta». Ma polemiche arrivano 
anche dalla De. Elio Mensura
ti, deputato e leader denuda
no, ricorda, in opposizione a 
Gerace, che «la definizione 
del "piano direttore" è una fa
se imprescindibile» per la rea
lizzazione del sistema direzio
nale orientale. Con parole du
re Mensurati invita Carraro fi
nalmente a farsi sentire. E lo 
stesso fa con Pietro Giubilo, 
segretario del suo partito. «Al 
fine di non fornire pretestuosi 
quanto comodi alibi offerti al
la frenesia di fare di alcuni 
esponenti della De - aggiunge 
Mensurati - chiederò al segre
tario del comitato romano di 
confermare ufficialmente le 
scelte o, in caso contrario, di 
convocare la direzione del 
partito». 

CS.D.M. 

Mdf 

«È buona 
la legge 
sui malati» 
• i Una buona legge, ora bi
sogna attuarla. È questo in so
stanza il giudizio del Movi
mento federativo democratico 
sulla legge sui diritti del mala
to approvata di recente dal 
Consiglio regionale. «Siamo 
soddisfatti dell'operato della 
giunta e del consiglio regiona
le - dice Giustino Trincia, se
gretario regionale del Mfd -
perché sono state accolte tre 
richieste fondamentali da noi 
presentate in più occasioni». 
Secondo Trincia, sono tre i 
punti qualificanti della nuova 
legge regionale: il riconosci
mento delle carte dei diritti 
del cittadino; l'istituzione delle 
commissioni conciliative negli 
ospedali, con la partecipazio
ne libera dei cittadini: il rilievo 
dato alla formazione del per
sonale medico e sanitario in 
generale. Nessun difetto? 
•L'clficacia complessiva della 
legge - risponde Trincia -
può essere compromessa dal 
fatto che la tutela dei diritti dei 
cittadini si attua in via ammi
nistrativa, rischiando cosi di 
introdurre principi e meccani
smi che si sono già dimostrati 
inattuali». Trincia non manca 
poi di sottolineare che l'attua
zione della nuova legge com
porterà difficoltà ancora mag
giori del suo varo. 

Sindacati scuola 
La riforma delle elementari 
è in pericolo 
Mercoledì si sciopera 
• 1 »La rilorma della scuola 
elementare e in pericolo, il te
sto della commissione Istru
zione del Senato ne contrad
dice lo spirito», questa la de
nuncia della Cgil scuola di Ro
ma che insieme alla Sinasccl-
Cisl e alla Uil ha indetto uno 
sciopero per mercoledì 21 
febbraio. Il personale della 
scuola materna ed elementare 
si asterrà dal lavoro due ore 
per ogni turno e si unirà in as
semblea alla fine di ogni tur
no. Ma quali sono i punti con
troversi del testo uscito dal Se
nato? Innanzitutto il tempo 
scuola. Il testo discusso alla 
Camera fissava per i nuovi 
programmi un letto non infe
riore alle 30 ore per tutte le 
classi. Il nuovo testo prevede 
invece un orano didattico di 
25 ore. 

Anche il numero massimo 
di alunni per classe ha ricevu
to in Senato ritocchi non lievi. 
È eliminalo il tetto massimo di 
25 alunni per classe, e si di
chiara che nei comuni con 

più di 15.000 abitami il nume
ro medio di alunni non dovrà 
essere inferiore a 22. Niente 
vieta dunque che possano di
ventare più di 25. 

Il testo del Senato priva di 
valore il team di docenti previ
sto dai nuovi programmi, isti
tuzionalizzando l'insegnante 
prevalente e relegando gli altri 
a ruoli subalterni. Orario ridot
to, team fantasma, eccessivo 
numero di alunni per classe, 
sono lutti attacchi alla qualità 
dell'insegnamento nella scuo
la pubblica. L'organico, poi. e 
destinato a diminuire perchè 
viene eliminalo il turn-over. 
Per adesso il ministro della 
Pubblica istruzione di concer
to con il tesoro decide la quo
ta di sostituzione del persona
le che cessa il servizio. «Men
tre si prospetta un impoveri
mento del sistema formativo 
pubblico si garantisce libertà 
di manovra alla scuola priva
la- denuncia la Cgil. «secondo 
le intenzioni della Falcucci e 
di CU. 

Due tossicodipendenti 
gli assassini 
di Vincenzo Sacripanti 
trovato morto un mese fa 

In crisi d'astinenza 
aggredirono la vittima 
Negava loro i soldi 
per gli stupefacenti 

Lo uccisero a colpi di mannaia 
«Non voleva che ci drogassimo» 
Sono due giovani di Valle Giulia gli assassini di 
Vincenzo Sacripanti, l'uomo ucciso con venti col
tellate nel suo appartamento di via Poggioli più di 
un mese fa. Proprietario di una birreria, omoses
suale, Sacripanti era solito frequentare i giovani 
sbandati di Valle Giulia. È stato ucciso per avere 
negato ai due i soldi che sarebbero serviti loro per 
acquistare la droga. 

CLAUDIA ARLETTI 

• i Sconvolti da una crisi 
d'astinenza, l'hanno finito a 
colpi di mannaia e a coltel
late. Proprietario di una bir
reria, omosessuale, Vincen
zo Sacripanti è stato ucciso 
per due dosi di eroina. Ven
ne trovato morto un mese la 
nel suo appartamento di via 
Poggioli. L'altra notte un gio
vane tossicodipendente, fer
mato dalla polizia, ha con
fessato ogni cosa. Sacripanti 
è stato ucciso perchè, dopo 
una serata trascorsa insieme 
con il giovane e con un suo 
amico, si era rifiutalo di pa
gare la somma che era slata 
pattuita. Prima di fuggire, i 
due hanno prevelato dal 
portafogli di Sacripanti po
che migliaia di lire, appena 
sufficienti per pagare due 

dosi di eroina. 
Pietro Mattia. 30 anni, car

rozziere di Riano Flaminio, è 
stato identilicalo dopo quat
tro seltimane di indagini ne
gli ambienti del parco di Val
le Giulia. Anche il giovane 
che quella sera era con lui, 
Pietro F., diciassette anni ap
pena, è slato rintraccialo su
bito dopo la confessione del 
complice. 

Scartata l'ipotesi dell'omi
cidio a scopo di rapina, gli 
inquirenti in queste settima
ne avevano indagalo princi
palmente negli ambienti fre
quentati da Sacripanti. Divor
zialo da anni, padre di una 
ragazzina quindicenne, l'uo
mo conduceva una vita irre
prensibile, tranne che per un 

Pietro Matita 

particolare: era solilo vedersi 
con i giovani del giro di Val
le Giulia. Anche i clienti del
la Fiacre, la birreria che ge
stiva in via della Lungaretta, 
vennero tutti ascoltati. Ma la 
pista buona è risultata quella 
delle compagnie occasionali 
che Vincenzo Sacripanti cer
cava spesso la sera. Alla fine, 
il cerchio si è stretto attorno 
a Pietro Mattia che, la sera 
del 2 gennaio, insieme con 
Pietro F. fu visto allontanarsi 
dal parco di Valle Giulia a 

bordo della Golf nera della 
vittima. L'auto venne trovata 
alcuni giorni dopo alla Ma-
gliana, abbandonata. 

Portato in queslura, dopo 
avere negato per alcune ore, 
Pietro Matha alla fine ha 
contessalo. Attimo per atti
mo, ha ricostruito nei detta
gli quel che accadde la notte 
dell'omicidio. Incensurata la 
vittima, incensurati gli assas
sini, la vicenda nasce sulla 
base di un tragico movente: 
la droga. Il 2 gennaio, come 
spesso faceva, Vincenzo Sa
cripanti alfido la birreria a 
un dipendente e usci dal lo
cale. Arrivato a Valle Giulia, 
conlattò i due giovani. Dopo 
una rapida trattativa, il grup
petto si recO in automobile 
all'appartamento di Sacri
panti, in via Poggioli. Ma. al
la fine, saputo che i due gio
vani avrebbero utilizzato i 
soldi per acquistare eroina, 
l'uomo si rifiutò di pagare. 
Come è risultalo dalle inda
gini condotte Maria Luisa 
Pellizzari, in effetti Sacripan
ti, non tollerava che si abu
sasse di stupefacenti. Ne 
nacque una discussione. 
L'uomo voleva convincere i 
giovani a disintossicarsi. I 

due, ormai in preda a una 
crisi, pretendevano a lutti i 
costi di essere pagati. La lite 
è diventata tragedia. Furioso, 
Pietro F. afferrò un coltello. 
Pietro Matha prese da un 
cassetto una mannaia da cu
cina. Cosi armati si scaglia
rono contro Sacripanti col
pendolo venti volte. 

Cinque giorni dopo l'acca
duto, il cadavere di Sacri
panti venne scoperto da al
cuni amici che si erano reca
ti nell'appartamento di via 
Poggioli insospettiti dalla 
prolungata chiusura della 
birreria e dagli inutili tentativi 
di mettersi in contatto telefo
nico con l'uomo. I due gio
vani, prima di fuggire, aveva
no trascinato il corpo sotto il 
letto. Dal portafogli avevano 
preso alcune migliaia di lire, 
senza toccare i numerosi og
getti di valore che si trovava
no nell'appartamento. Ora 
Pietro Matha è accusato di 
omicidio volontario pluriag
gravato. Pietro F., come vuo
le il nuovo codice di proce
dura penale, non è stalo in
terrogato dalla polizia: rin
tracciato, è stato inviato di
rettamente al carcere minori
le di Casal del Marmo. 
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Scoperto arsenale nell'appartamento di un pregiudicato 
Nel pavimento era stata ricavata un'intercapedine in muratura 
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Armi sotto la vasca da bagno PC€& 
« - ^ SOSPENS 

Pistòle, munizioni, lucili, cappucci, baionette. Nel 
bagno, in uno spazio ricavato sotto la vasca, na
scondevano armi, droga e munizioni. La scoperta 
è stata fatta in un appartamento di via dell'Arche-
logia durante una perquisizione. A insospettire gli 
agenti sono state le tracce di lavori di muratura 
eseguiti di recente attorno alla vasca da bagno 
dell'appartamento. 

m Sono la vasca da bagno 
avevano ricavato un'interca
pedine. Dentro, nascondeva
no un intero arsenale. La sco
perta è stata fatta dalla poli
zia in un appartamento di via 
dell'Archeologia, al civico fri, 
durante una serie di perquisi
zioni. La casa è di Gaetano 
Nastasi, di Palmi, in provincia 
di Reggio Calabria, pluripre-
giudicato tultora in carcere. 
Ad aprire la porta agli agenti 
è stala Carla Chiavenda, 27 
anni, convivente di Gaetano 
Nastasi. Nel corso della per
quisizione, la polizia ha nota
to intorno alla vasca da ba
gno le tracce di un recente 
lavoro di muratura. 

Sotto la vasca era slato ri
cavalo un ampio spazio. Al

l'interno è stato trovato un 
autentico arsenale: un fucile 
a canne mozze, una pistola 
Browning «parabellum» 7,65, 
una Beretta 6,35, un'altra 
Browning 6,35, una Bemar-
delli 6,35, e altre due pistole 
repliche di originali. Le armi 
avevano tulle il numero di 
matricola abraso. Dall'inter
capedine sono saltate fuori 
anche munizioni, una baio
netta, dei giubbotti antiproiet
tile, guanti, coltelli, alcuni 
cappucci e 50 grammi di 
eroina «brown». 

La donna è stata arrestata 
con l'accusa di detenzione di 
armi e di droga. Gaetano Na
stasi. 46 anni, si trova da tem
po nel carcere di Rebibbia. 
Nel 1986 in casa di Naslasi 
vennero trovati alcuni docu

menti relativi a un progetto di 
sequestro. Il rapito avrebbe 
dovuto essere Luigi Di Mauro, 
allora ventenne, figlio di un 
agiato imprenditore e consi
gliere comunale democristia
no a Santa Maria Capua Ve-
tere. Il tentativo di sequestro 
venne sventato proprio grazie 
alla scoperta di quei docu
menti. 

In quell'occasione finirono 
in carcere altri due calabresi 
e un napoletano. A Nastasi, 
che venne arrestato a Catania 
dove s'era rifugiato, dopo un 
po' di tempo fu concessa la 
semilibertà. Ma, per non es
sersi presentato alla polizia 
dopo una breve licenza, ven
ne considerato evaso. Nuova
mente arrestato, fu definitiva
mente incarcerato a Rebib
bia. Adesso gli agenti della 
prima sezione della squadra 
mobile stanno indagando per 
capire se le armi scoperte a 
casa di Nastasi sono state 
usale di recente. Dati i prece
denti della coppia, non è 
escluso che le pistole e le 
munizioni siano state utilizza
le per compiere sequestri. 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

* \ 

SOSPENSIONE IDRICA ' 
Per urgenti lavori di manutenzione straordinaria, dal
le ore a alle ore 18 di martedì 20 febbraio p.v. si avrà 
mancanza di acqua o notevole abbassamento di pres
sione alle utenze ubicate nelle seguenti zone: 
Quartiere Monte Sacro e zona Val Melalna (limitata
mente alle zone del Nuovo Salario e Prati Fiscali). 
Zona San Basilio (compresa fra via Nomentana, via 
Casal San Basilio e via Pollenza). 
Rione Castro Pretorlo (limitatamente alla zona limitro
fa a via Marsala, viale Castro Pretorio e la Stazione 
Termini). 
Rione Monti (limitatamente alla zona limitrofa a via 
Sette Sale, via Eudossiana e piazza S. Pietro in 
Vincoli. 
Potranno essere interessate dalla sospensione anche 
zone limitrofe a quelle indicate. 
Gli utenti interessati sono pregati di provvedere alle 
opportune scorte. 

0C€& 

Riapre l'ufficio 
di via Goito 
Pericolante 
ma... non troppo 

• H Via le impalcature da via 
Goito. La scricchiolante sede 
della III Circoscrizione riapre 
ni pubb ico. Dopo lunghe veri
fiche, l'ultima parola della 
Commissione comunale e sta
ta- «Si riapra, ma con qualche 
cautela da rispettare-. 

Le armi sequestrate, erano nascoste sotto la vasca da bagno 

Provvedimento d'urgenza Iacp 

Case, consegna anticipata 
contro gli abusivi 
In anticipo, ma non sul serio. Il presidente dello 
Iacp Leonardo Massa ha predisposto la conse
gna, prima della data prevista, di 295 apparta
menti a Valmelaina e a Lucchina. Lo scopo? Evi
tare le occupazioni abusive. Ma i futuri inquilini 
hanno dovuto promettere: «Non vi abiteremo fi
no a che non saranno eseguiti tutti i lavori delle 
infrastrutture urbane». 

• • -Intanto ci meniamo un 
piede». Sembra questo lo spi
rito che ha indotto 295 fami
glie di sfrattati ad ottenere dal
lo Iacp (Istituto autonomo ca
se popolari) la consegna anti
cipala, secondo una procedu
ra inusuale, degli alloggi loro 
assegnati. Domani manina, a 
Valmelaina e a Lucchina, le 
295 famiglie sfrattate esegui
ranno infatti uno strano ritua
le: quello di entrare nella loro 
futura casa mettendoci dentro 
un mobile e magari anche 
qualche oggetto personale, 
promettendo però di non aver 
frolla ad abitarla. Si dovranno 
anche impegnare «per iscritto» 

con lo Iacp a non entrarvi de
finitivamente linché non sarà 
completata la costruzione di 
strade, fogne, e tutte le infra
strutture urbane necessarie al
la vita del quartiere. Un atto 
formale, che mette però le fa
miglie al riparo da un pericolo 
molto temuto dai legittimi as-
segnatan di appariamomi in 
costruzione, quello dell'occu
pazione da parte di altri nu
clei, anch'essi in condizioni 
disperate ed in cerca di casa. 

Questi appartamenti, che 
ora vedono finalmente pronti, 
pare che se li siano proprio 
meritati. In particolare, le vi
cende del cantiere dello Iacp 

che ha costruito gli alloggi nel 
piano di zona Valmelaina 2 , 
comparto 4 R lotto 6, sono 
stale tante e tormentate. Il fal
limento della prima impresa 
costruttrice, la Icem, ha bloc
cato i lavori fino alla fine del-
l'estate, con i cantien messi 
sotto sequestro e sigillati. Do
po il costante interessamento 
e la pressante iniziativa degli ' 
assegnatari, lo Iacp infine, si 
decide ad affidare l'appallo 
ad un'altra impresa, la S.Man
no, la quale ha rispettalo gli 
impegni presi ed ha conse
gnato gli alloggi di 203 fami
glie nei tempi previsti. «Resta 
l'amara constalazione - dico
no al Sunia, il Sindacalo uni
tario nazionale inquilini e as
segnatari - che per l'otteni
mento di un sacrosanto diritto 
centinaia di sfrattati, al caldo 
e al Ireddo, notte e giorno, ab
biano dovuto sobbarcarsi no
tevoli sacrifici prima per lar 
terminare i lavori e poi per di
fendere gli alloggi dalle occu
pazioni e da ogni sorta di pro
vocazione». • E.M. 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

NUOVO UFFICIO 
AL PRENESTINO 

In attuazione del programma di decentra
mento dei propri servizi commerciali, mira
to alla facilitazione dei rapporti con l'uten
za, l'Azienda aprirà dal 29-2-1990 un ufficio 
distaccato nella VI Circoscrizione del Co
mune di Roma in via G.B. Valente 85/91. 
L'orario di apertura sarà il seguente: dalle 
ore 8.30 alle ore 12.30 (sabato escluso); Il 
martedì e il giovedì anche dalle ore 15 alle 
ore 16. 
Gli utenti potranno accedere per (eseguen
ti operazioni: 
— stipula di contratti elettrici e idrici; 
— variazioni contrattuali; 
— disdetta di contratti; 
— informazioni sulla fatturazione, sulla 

esazione e sulle condizioni contrattuali. 
È previsto in futuro il pagamento delle bol
lette con sistema automatico. 
Le operazioni di cui sopra saranno esegui
te con il supporto di terminali direttamente 
collegati con l'elaboratore centrale dell'A
zienda e, pertanto, gli utenti saranno servi
ti con la stessa immediatezza ottenibile 
presso la Sede centrale. 
Tale iniziativa è stata presa congiuntamen
te alla VI Circoscrizione del Comune di Ro
ma per facilitare prevalentemente gli utenti 
della zona ad alta densità abitativa con acu
ti problemi di traffico per la penetrazione in 
città. 
Via G.B. Valente è collegata con le seguen
ti linee di mezzi pubblici: 

112-114-212-312-314-501-533. . 

Abbonatevi a 
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